
MLINICIPIO DELLA CITTA' DI MISTRETTA
Area Metropolitana di Messina

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - COPIA

N.25 del 30 Giugno 2023

OGGETTO : Approv azione Regolamento bilancio partecipativo.

L'anno Duemilaventitre addì Trenta del mese di Giugno alle ore 10,00 e seguenti. a seguito atto di

convocazione del 23.6.2023 prot. n. 6653. presso la Casa Comunale e nella consueta sala delle

adunanze consiliari, si è riunito in seduta ordinaria e di prima convocazione, il Consiglio Comunale.

Risultano presenti all'inizio della trattazione dell'argomento in oggetto, i seguenti Consiglieri:

Consiglieri assegnati n.12 - Consiglieri in carica n. 12 - Consiglieri Presenti n. 9 Asseflti n.3

Presiede il Presidente del Consiglio comunale Dott. Carmelo Antonio Nucera.

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Katta Giunta.
Sono Presenti il Sindaco, il Vice Sindaco e I' Assessore Comunale Andreano.

Si passa a1 punto 2 all'ordine del giorno "Approvazione regolamento bilancio partecipativo"

Il Regolamento è stato discusso dalla I" Commissione Consiliare che ha proposto un emendamento

al Regolamento già in vigore nel2019 approvato dalla Commissione Straordinaria con delibera di

C.C. n. 7 de|14.6.2019.
Il Consigliere Testa ringrazia preliminarmente la delegazione per il lavoro svolto sui temi del

carcere e del tribunale. Illustra I'emendamento. Si è deciso di ripartire il contributo con diverse

percentuali sui primi cinque progetti che avranno la maggior votazione. E' stata regolamentata la

votazione con un termine di sette giorni lavorativi per consentire cittadini che votano qui in comune

presentando la relativ a carta d'identità. Le somme residue verranno ripartite tra i progetti esclusi.

Il Consigliere Lutri condivide gli emendamenti, positivi per la collettività.
Si pongono;ai voti gli emendamenti posti dalla prima commissione Consiliare composta dai

Consiglieri Testa. Di Salvo e D'Agostino.

N.
ORD

COGNOME NOME CARICA PRESE.NTI ASSENTI

NTJCERA CARMELO ANTONIO PRESIDENTE DEt,
CONSIGLIO

x
2 TESTA GIUSEPPE CONSIGLIERE x
a
J D'AGOSTINO GIOACCHINO CONSIGLIERE x
4 MANIACI ELENA CONSIGL ERE X
5 DI FRANCO SEBASTIANO CONSIGL ERE x
6 INSANA MARIAGR AZIA CONSIGL ERE X
7 PUGLIESE FELICIA CONSIGL ERE X
I MELIDONE MASSIMILIANO MARIA CONSIGL ERE X
9 LUTRI RITA CONSIGL ERE X
l0 MANIACI ANTONINO CONSICL ERE X
1t DI SALVO LIRIO VICE PRESIDEN'I'IJ

DEL CONSI(ìLIC)
X

t2 GIUSTO PIETRO CONSIGLIERE X



IL CONSIGLIO COMUNALE

approva all'unanimità dei presenti gli emendamenti.
Si pone al voto il regolamento emendato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione n. 12 del 0610612023 avente ad oggetto: Approvazione
Regolamento bilancio partecipativo predisposta dall'Area Amministrativa/Affari Generali ed

Attività Culturali allegata al presente verbale per farne parte integrante e sostanziale;
Considerato che la proposta predetta è corredata dai pareri prescritti di cui all'art. 1, comma l, lettera
i) della L.R. 11.12. 191 n. 48, come modificato dall'art. 12 della L. R. 23.12.2000 n.30;
Condivisi i presupposti di fatto e di diritto posti alla base della medesima;
Uditi gli interventi di cui sopra;
Visti gli emendamenti proposti e approvati;
Ritenr-rta la predetta proposta di deliberazione meritevole di approvazione
Visto I 'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

DELIBERA

Di approvare con voti unanimi e favorevoli il regolamento approvato dalla Commissione
straordinaria con i poteri del C.C- di cui alla Delibera di C.C. n. 7 del 14.6.2019 emendato.

Visto il termine del 30 giugno per I'avviso si vota sulla immediata eseguibilità del prowedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

vota all'unanimità I' immediata eseguibilità del provvedimento.



PRGPOSTA

.,w-11, .-._

t- * jltW
"sd*-§?$ 

_.

Con'lune di Mistretta
Frovincia di Messina

t^

M§ DELflBERAZEONqE GONSIGLEE GOTfiUNALE N./Z
.i,.,'

DEL' / b'12023'l

CCCfftÒ. Approvazione Regolamento bilancio partecipativo.

Pl'emesso che il
a"ssuntoin questi

terna deila partecipaziorre dei cittadini alla vita detle istituzioni pubbliche ha

ultirni anni una rinnovata centralità nel dibattito politico.

f-l.i:lsldlerr,to che il coinvolgimento della cittadinanza avviene attraverso il Bilancio Partecipativo

i::;aie strumento di supportÀ al Bilancio Preventivo, e che rappresenta uno strLtmento di ascotrto"

r.cla;-ione e coprunicazione, perché permette ai cittadini di presentare le loro proposte ed esporre Ie

prcbierratiche locali in un esempio pratico di democrazia paftecipativa e diretta.

Dafo atto che attraverso il Bilancio Faftecipativo è possibile costruire un rapporto diretto t"ra ;

cirtarjiri e governance Iocale, diventando uno strumento privilegiato per favorire una reale apetlLtia

cje iia llaechina istituzionale alla pailecipazione diretta ed effettiva della popolazione'

'li*muto eoiaiio che:
,, i"Arr,minìstrazione riconosce la par-tecipazione dei sLroi cittadini alla vita politica e s'lcirlr

ici')-ìi'r un valore ii'rinunciabile;
. ii IJ,ilancio Partecipativo rappresenta un'occasione di apprendimerlto recipt'oco tt'a

citladina*zae pubbiica amministrazione, una possibilità per icittadini di incidere, almeno in

pa{e. sL.llle scelte istituzionali e per I'amministrazione di comunicare e realizzare in ntoclo

trasparente le scelte di governo deI territorio;
. 1a lìnalità dei tsilancio Partecipativo è quella di attivare

ter"r"rrorioche siano in grado di responsabilizzarsi rispetto alla

ir',eJ ividuati coll-ìe prioritari ;

,, rl Bilancio Fartecipativo favorisce !a costruzione di un rapporto

cittadini e trova I'equilibrio tra i bisogni da soddisfàre e le risorse

energie e risorse Prese trti st-l i

ricerca di soluzioni ai prcLrlr'nii

di fiducia ta istlilLrzioni i:

limitate disponibili:

. il Eilancio parlecipativo non delega la responsabilità di governo ai cittadini" ma siiniola itr

essi una partecipazione diretta alle scelte del proprio paese;

Riieiluto ,"endere effettivo il cliritto ultu purt."ipazione attraverso il processo det Bilancio

Fartecrpatirio.

t/ista I'Grt.6 deltct L.R.. n.5i20l'i e.g.m.i. Lr ?lorma del quale"
.i- Ai cornuni e fatio obbligo c)i spenclere almeno it 2 per centa delle somme loro trasferite con {ctrffis

di demacrazta pàrteciiata, uiitizzando strumenti che coinuolga-no ta.cittadinanz-a peì'.la..scelta di

azio,i di interesse cc,mune, pena !a restituzione rtell'eserciziò finanziario successlvo delle samlne

non istilizzate secondo tali moda!ita.
j b.,s. Dai 2019 e fatto obbtigo ai comuni, per iquali i! valore dei trasferimenti da destinare alla

cJerncLcrazia p*rtucipita "ipà, 
'10 rnigliaia' ciieuro,' di attivare gli strumenti di.democrazia oartecipata

ni cu! a! comma 1 antro e rlan oltre ii 30 giugno di ogni aino, mediante la pubbiicazione sul sìto

isrli.tizicnQe ai un apSsositc avvisa pubblicrs-

'iler. Cgni coi'nune, per le iinalita di
consiglio camunele, che ienga conto

a) ogni cittadino o glruPPo di
preseniare u n Progetio;

cui a! camma l-bis, aclotta un apposito regolamento, appravato da!

delle seguenri indicanonr.
cittadini, pUrché residenti nel rispettivo territario comunale, pua
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I t; la valutazione clei progetti spetta atla cittadinanza, che deve essere messa nelle condizioni ai

esprimere una Preferenza,' c) tutte te fasi det procedirnento, esemplificate in raccolta dei progetti, Vàlutazione, modalita di

selezione, esito della scetia e liquidazione dette somme devono essere adeguatamente pubblicizzate su/

sito istituzionale dell'ente.
l:qiiai"i LZssessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica vigila sul rispetto di

qùanto previsto dal presénte articolo e relaziona annualmente sut raggiungimento degli obiettivi. Gli

òOAfign} di cui at présente articoto non si applicano ai comuniln dlssesfo dichiarato.

Richranrrata la circolare n. 5 del 9.03.2017 (parzialmente modificata dalla circ.9/2A2\ - Servizio

4."-lnasfes"inienti negiona!i agli Enti Locati per i! finanziamento delle funzioni";

Vrsto l''ariicoio i4 comma 6 della l.r. n.8 del 8 maggio 2018.

Visfa:
la Circolare n. l4 del i2 ottobre 20i8 - Servizio 1;

la Circolare prct. i 8264 del l0 dicembre 2018 - Servizio 4;

ia Ciicolare n. i 6 de ll'l settenlbre 2020 - Servizio zi;

ia Circolare n. 9 del 16 giugno 202i Servizio 4.

Visto:

ìl iLi:1:*i;trcr;ùt r*.r:,mr-rnaie pet"la ilistiplina i'le nrt.rijaliià attL:ative stlll'tttilizzu ilei lbndi

i.,..)l-itiili: l. d*lilr i,.[i n. j,']{i 1"tr r s"ur.i^ {l}urn,.lcr':rzia !}erll'e ipaliì} ai}pl'r)v$ttl cln r-l':lib*r';r di

t.'li:-rr-l;::ilt lr.'j?lk:l iv. ìii.,l()1 7:

ì 1;,.rii:;'i di:i {.1;ii:;rgliii ('llurtt.iaìt tt ,7 cicl 14 (-i ili!.-;li, 2"{}1t}:

di
{

cirì ;til'ut'i
oilsiulii,

Rrtenurfo opportumo che il Consiglio Comunale approvi un nuovo Regolamento per la disciplina e le

r:rodaiità attuative sull'utilizzo dei fondi di cui all'art.6, comma l, della L.R. n. 5DAl4 e s.m.i. (Democrazia

Par"tec ipata)

Vrsrio il d.lgs. n. 26712000 e s.m. i.;

Vrs'go t'C.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

Vlsto io Statuto Comunale;

PROPONE

Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa in ossequio alle disposizioni deila l.r. n'

512014 articolo 6 comma l, il nuovo "Regolarnento Comunale per il Bilancio Partecipativo".

coi,ilposto clan.4 articoli, ivi allegato per lar parte integrante e sostanziale del presente atto.

Dare atto ehe con l'approvazione del presente

regolarnentari.

atto si intendono abrogate le precedenti disposizionl

ÉaPERi SI-Ii-LA PRCPOS.IA SOPRA II.IDIC,qTA, ESPRESSI AI SEN

l-.R. 1.,1. 48191 art. 1 - art.l2 ì-.R. N. 30/2000;

PF,R L;\ iìEGCLAFIITA' TECNICA

lliroDonente i

'É*' \ .;."r o
I

DELLA L E N. t42190 Alì"T.51 È;



S; espl'ine par"eie: FAVOREVOL-E
i.ì IlResponsabiie dell'Area Amministrativa ir l

. Dott.ssa Katia Ciunta

P r..Ì i-À RilGOi-Aìll'i.A' CONTA[i {LE

.{',i i:s,liirne'pare!'e: FAVOREVOLE 
I I

I

iì Il Responsabile dpll'Area Fconomico- Fitranziarta
Dott. Accursio SalvStore Nicolosi



'ffi';:z
t; ^. i/.

4Ww
COMIUNE DI IMISTRETTA

REGO!-AMENTO COMUNALE PER L,ATTUAZIONE

tsg PRECESS! D§ DEMOERAZIA PARTEC!PATA

ART. i. - Fnincipi e finalità

ART I BIS - Rifenimenti normativi

ART. 2 - Armbrti tematici della pa!"tecipazione

ART. 3 - Aventi dirltto alla pantecipazione

Art" 4 - Fasl e modatrità della partecipazione

t.Definizione del budget;

2.§ nfonmazione a[[a cittadinanza;

3. Fnesentazione delle ProPoste;

4.Arn n'lissi bilità delle proposte;

S.Freseyltazlone e votazione delle pnoposte ammesse;

6. M onr itonagglo e docu rnento del Ia pa nteci pazione"

Entnata in vigone e Puhb[icità

Revislome del Regolarmento

hiorme d! ninvio

Art. I - FnineiPi e fimalità

euesto regolarnento intende disciplinare l'attivazione di forme di "partecipazione e coinvolgimento

della cittadinanza" nelie scelte politicl're di governo del territorio, al fine di individuare e selezionane

azioni di inteB.esse comune alle quali destinare le somme, in misura non inferio re alTYo, dei trasferimenti

regionali di parte corrente ai sensi dell'art.6 della 1.R.5/2o14 e smi, con obbligo di impiegare le citate

risorse mediante procedure di "Democrazia Partecipata"'

ll presente regolamento disciplina la sperimentazione di tale processo di partecipazione e il

coinvolgimenrto dei cittadini alle decisioni in materia di formazione del bilancio del Comune'

trn coenenza con l,impiantò normativo, le attività da finanziare attengono azioni di interesse comune che

si concretizzano in lavor! e servizi di competenza comunale. Possono riguardare spese di investimento e

si rife*scono alla costruzione di manufatti di uso pubblico, all'acquisto di beni ef o realizzazione di servizi

durevoli. r

sono escluse Ie proposte che incidono negativamente sulla gestione delle eventuali spese future a

carico del bilancio cornunale.



L'insienne delle procedure messe in atto per la "Democrazia Partecipata" costitu!sce l'inizio di unipercorsc

verso il maggiore impegno rappresentato dal Bilancio Partecipativo.

,Ant" I hàs - RiferÉsmemt§ stormativi

ll Regolamento concernente la "Democrazia Partecipata" fonda le sue basi sulle nos"rrìe c$re rego{ano ia

Partecipazione Popoiare:

O.R"EE.Ll-. art. 6, legge 142/ 1990, come recepito dalla L.R. 48/1991' e s.m.i.,

Tl..JEL D.Ngs. 267/2OOA, art.8 co!'nma 3;

L.117lz1n Terzo Settore, art. 55

Esso si riferisce aile norrne regionali:

L.R" 5/2A14 art. 6 comma 1;

L"R. n"9/201-5 art.6 comrna 2;

i-.R. 8/2018 art. 1"4 comma 6 (che modifica l'art. 6 L.5/2014\

1.R.9/2020 art. L cornma 5, (che modifica l'art. 6 L5l2O14').

Nonché alle circolari Assessorato AA.LL. e della Funzione Pubblica, Dipartimento deNte Autonor-nie

Locali:

Circolane nr.5 delg rnarzo 2A17 (parzialrnente rnodificata dalla cinc. 9/2A71) - Senvizic4-

"Tnasferirnenti regionali agli Enti Locali per il finanziamento delie funzioni";

Cincolare n. 14 del L2 ottobne 2A\B- Servizio L;

Circolare pnot. 18264 del 10 dicembre 2018 - Servizio 4;

Crncolare n. l-6 dell'1" setternbre 2O2O - Servizio 4;

Cincoiare n" 9 dei 16 giugno 2071- Servizio 4.

Art. 2 - Ambiti tematici della partecipazione

Ferma restando ta facoltà del soggetto proponente di presentare proposte progettuaNi inenenti altni

argornenti, si indicano i seguenti ambiti tematici:

a) Ecologia, Arnbiente, Decoro Urbano, Sanità;

b) Opere Pubbliche e Rigeneraziòne Urbana;

c) PoiiticheEconomiche,Sviluppodelterritorio;

di Politiche Giovanili, Scolastiche, Sociali, Pari Opportunita;

e) Poiitiche culturali, sportive e promozione turistica;

f) Cura dei Beni Comuni;

g) Viabilità/Mobilità

La GIunta Comunale potrà divolta in volta aggiungere delle aree tematiche oltre a quelle previste del

regolamento. Tutte Ne aree tematiche verranno riportate nell'Avviso Pubblico.



Art" 3 - AveratE dia'Etto a§!a panteeipazfioree

Fossono pi.esentare progetti, in numero e con le modalità stabilite nel presenrte regolanrento, tutti i

cittadini ctre abblano cornpiurto il sedicesinno anno di età, gruppi infonrnali di cittadini purché residenti

neI tenritorlo connunale e associazioni ser'ìza scopo di lucro con sede operativa o legaNe neI tennitonio

conrunale. Tutti i cittadini ctre abhiano compiuto ir sedicesimo anno d'età, purché residenti nrel territorto

connunaNe, potranno partecipare alla votazione delle proposte progettuali'

A[fine di conferire al procedimento la massima trasparenza e difavorire la più ampia partecipazionre daI

hasso,nonpossonopresentanepnogettiicittadinichenicoprono:
o cariche elettive in ongani del comune, di unioni di comuni cui aderisce il cornune' del Libero

consorzio cor-nunale, della Regione siciliana, dello stato ltaNiano o dell'Unione Eunopea;

o incanichi di Giunta'

Art. 4 - Fasfr e modaflEtà deBfia panteeipazione

i{ procedimento didec'nocnazia pantecipata è struttunato nelle seguentiseifasi:

i.. Definizione del hudget;

2. ! nfonn'lazionre alla cittadin anza;

3. Presentazione delle ProPoste;

4" Arnmissibilità del0e proposte;

S.Corrsultazionede[[acittadinanzaevotazionedeiprogetti;
6" Esito, rnonitonaggio e nendicontazione'

FASE 1- Defim0zios"ùe defi hudget

Ar.lnualrnemte nel biNancio d! previsione va definita la quota di cui aN precedente art' 1) da utilizzare

attraversofo'nne di ,,Democnazia Fantecipata", in misura non inferiorealzYo delle assegnrazioni di parte

cor!'ente disposta daila Regione in favore delCornune'

ove a[ 30 Gennaio [,anlrnontare deitnasfenirnenti regionali non sia stato ancora comunicato an coi"nulme

dal{a Regior.re siciliana, Ia Giunta Connunale quantifica in via provvisoria ['entità deile nisorse

econoffixiche destinate aila procedura di"Dei-nocl'azia Fartecipata" nella rnisuna non inrfeniode de[ 2%det

trasferirnenii negioi'raIi di parte corrente nelativi al precedente esercizio finanziario'

La Giunta connunale quantifica successivamente in via definitiva il budget da assegnan"e, entno 30 gionni

ciaila nicezione della suddetta comunicazione regionale e salvo variazioni appontate dal Consigtlo

Conrunafle in fase di appnovazione del bilancio'

Fase 2 - [mforsmaziome aE$a Cfittadimarlza

L,infornrazione viene garantita medianrte Avviso pubblico all'Atbo Pretorlo e sul sito intennet dell'Ente'

corrrinvioilrhomepage,entroenonoltreil30Giugnodiognianno.

L,avviso dovrà cosrtenene le seguenti inforrnazioni: le nisorse disponibili, isoggetticoinvo{ti' le nrroda{ità

di Bresentazione deile proposte pnogettuari, iltermine entro ir quare isoggettl interessati possonofan

pe:.ver..rrre ia pnopnia proposta, Ne anee tennatiche !ndicate a titoro non esclusivo, jl ngrygro de! progetti

fi{.'qr4r'sibi|ifirroalcornpletamentode|lasonnmaadisposizione,i[cror.lo-
oi-ogramsna della pnocedura e quanto altro utile Per !'esercizio della partecinazione'-



Contestuafirnente ai$a pubb{icazione del['avviso, 0'Arnnrlnistrazione convocherà un'Assern,btea Pubhiics

pen infonnnane icittadini sull'argomento. La convocazione deil'assemhf,ea, conne d! ogrei alino lncontrc

pa-lbblico nelativo aI pnocesso, sai.à diffusa tragnite pubblicazione sul sito delfl'ente e sui eanai! sociafi,

tnarnite f it'tvio dÀ connunicato stannpa ai media.

Iasr= 5 p:"asentaz[ome de!0e pnoposte

1e pnoposte pnogettuali dovnanno pervenire entro 30 giorni daEla pubhlicaziou're de!l'AvvÈs* rulbb[icc

secomdo te nnodaf ità inrdicate ne{fl'Avviso stesso.

La propos,La progett!-Ja[e, stilata suI rnodulo neso disponibiie dall'anrnninistraziol'le, dovra recare ie

seguent6 [6^;fonnnazioni: L)TitoNo delprogetto ed anea terrratica diafferenza fna que!le inclicate rrei['i,li'.'i:.'

o attre lr,reii,ridua'ce dal soggetto proponente; 2) Descnizione sirltetica de{la proposr;a, elell''':llleitiv* e

cleXie modalltà di ccnseguinmento; 3) Ltiogo dell'intervenrto; 4) Costo stinrato corù even!:uaie sr:Fpnr": t.,

preventirzi ,D quarìto aitno; 5) Risu{tati attesi; 6) Genenalità, contattiteIefonici ed indil'izzi cii u*s'ia

ele'u'lìron ica del pnoPonemte.

,ua preseirltazione ce[[e pnoposte e pnogettidovrà essere effettuata con [e seguenti modanità:

- tnarnite posta elettnonrica ai seguent! indirizzi:

erra ii - protocol lo @com u ne. nf istrelt!.mgJt
pec:lqf q@p-qc*,qs141l1ìe-,m§llellA.m-gt

- e1o tnarnite consegrìa a rflano, presso i'ufflcio pnotocollo defl Cornulr-re;

Fase 4 -,Amrmassrhlfiltà de8[e pnoposte

Un pnirno esarne di annrnlssihilità viene effettuato a cura delResponsabiiede!['AneaAn'lnnlnis'inattu'a

e ve!"te sugIi aspetti forrnalie connponta {a eiinirinazione del!e proposte:

l-. in cos-ltl.asto cog'l le norr-r'le di Iegge, lo Statuto Cofi'rtinaie o iI pnesel'lte Regolanlenl'-r,

Z. presentate fuoni tenrnlnre o non avanzate tnanrite $a scheda predisnosta

daf,!',Arnnninistnazlone o presentate in maniera difforrne da quam'Lo indica'[*;

3. ia cui fattibtIità sia nranifestanrente supenione a$ hudget stanziato;

4. inconnpatihiIi rispetto ag{! atti già appnovati dal['Ente.

Le pnoposte amrrìesse a[ prin"lo esa!'ne sono inviate ai Dinigenrti di Anea connpetenti o ior-c

cJetegati per fla vaiutazione finrale di amnrissibilità.

euesta va!utazione, che deve concludersi nnediante confeneriza di senvizi col'lvocata emtro 6''i

glonnl c{a8ta scadenza det terminre di pnesentazione dei pnogetti, oitre a quanto ail'ari" i,
rispondenà ai segilentI criteni:

- Cornpetenza de! Connunre, in n'lerito ali'oggetto delta proposta;

- Cosrfonmità e connpletezza della proposta ps'ogettuale secondo ia scheda progetto rnessa a

d 6sposiz ione da I l'Arn m in istnazion e conn u na Ie;

Fensegu i nrento de!['ir-rtenesse corn une e frulbilita pu bblica;

Fattibiflità tecnica e giuridica degli intenventi;

Compatibiiità nispetto agli attigià approvati o in corso di attulazione da pante del Ccmirne:

Stirna dei costi

StA*à cieitempi di avvio e reaNizzazione del progetto



Durante questa fase, i Dirigenti delle Aree competenti possono contattare i soggetti proponenti per

ogni nichiesta di chiarimento e/o integrazione ritenuta necessaria, a condizione che la proposta

pnogettuale non venga sostanzialmente modificata in relazione agliobiettivi e ai costi presentati nella

scheda di progetto.

L'istruttoria si conclude con relazione firmata dai Dirigenti coinvolti nella procedura di ammissibilità.

Fase 5 - Fresemtazione e votazione delle proposte amnnesse

ll Comune convoca un'assemblea per permettere ai soggetti proponentidi presentare pubblicamente [a

propria proposta Progettuale.

l_a votazlone delle proposte ammesse spetta alla cittadinanza, che deve essere messa nelle condizioni

di esprimere una singola preferenza. La votazione servirà a stabilire la graduatoria dei progetti

finanziabili, ne1 numero previsto dall'avviso e può avere inizio durante l'assemblea di presentazione

delle proposte ammesse per completarsi entro il termine e svolgersi nelle modalità stabilite dall'avviso,

consentendo iI voto sia online che in presenza e garantendo corsie preferenziali per i soggetti deboli.

i_a Giunta Comunale, con apposita delibera, prenderà atto del risultato della votazione, che verrà

inserito nel "Documento della partecipazione". Nella delibera vengono attribuite alla o alle proposte

pnogettuali, secondo il numero indicato nell'avviso, le risorse necessarie per la realizzazione.

Eventuali importi residuali, derivantidalla differenza tra l'importo destinato al bilancio partecipativo e

[,importo destinato aila o a!le proposte progettuali da realizzare, verrà impiegata per ilfinanziamento

delle proposte successive in graduatoria. Eventuale ulteriore importo residuo verrà destinato alla

proposta progettuale risultata prima in graduatoria. Per ogni progetto finanziato e da nealizzare, il

Responsabile deil'Area competente, individuato con la Deliberazione di Giunta di cui al precedente

art"7 c.2, adotta i necessani atti gestionali di impegno e di liquidazione.

Fase 6 - Mlomitoraggio e docurnento della pantecipazione

L,Annministrazione Comunale svolgerà cornpiti di monitoraggio sia sulla procedura descritta da questo

negoiamento, sia sull'esecuzione delle attività e fino alla completa realizzazione.

eapo E[§* NGRtu?E F§NA!-l

Aa't" 7 - Entrata ir"r vigore

ll presente regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione all'Albo pretorio dell'Ente.

Art.8 - §mformmativa su!tt'attarnento deE datE personali

Ai senrsi dell,ar.t. 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 all'atto della raccolta dei dati personali

sarà resa i'inforrnativa sulla tipologia dei dati personali, sulle finalità, ambito di comunicazione dei dati

personali, nnodalità di trattamento, titolare del trattamento e diritti riconosciutiall'interessato.

Ant. S - Fubhtrieità del rego§amento

Copia del presente regolamento, a norma dell'articolo 22 della Legge 7 agosto 1990, n'241, è tenuta a

,Jisposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Ant" 1S - Rev§slome de! regolarmento

Le procedure descritte nel presente regolamento hanno natura sperimentale, pertanto il Consiglio

Comunale si riserva la facoltà di modificarle dandone comunicazione ai cittadini mediante

pubblicazione all'Albo pretorio del Comune, a norma di Legge. lltermine sperimentale è usato per

sottolineare ilcarattere "laboratoriale", quindidicontinua evoluzione, delpercorso partecipativo.



COftNI-JNE D[ MISTRETTA

AVVISO DI DEMìOCRAZIA PARTEEIPATA ANNCI 2023

flI. SINDACO

VISTO

i! Regolamento di Democrazia Partecipata di questo Comune approvato con deliberazione del Consiglio

Comunale n. del e pubblicato sul sito web del Comune all'indirizzo ...;

AVVISA

Che con Deliberazione di G.M. n._ del_-, sono stati attivati per l'anno 2A23 gli strumenti di

Democrazia Partecipata previsti dall'art.6 della L.R. n. 51201"4 e smi ed è stata individuato l'importo da

spendere nell'anno 2023 con forme di Democrazia Partecipata, fissato in via provvisoria in € xxx

ìl preserite avviso e pubblicato in data...........su1 sito internet istituzìonale dell'Ente. Ciascun avente diritto

può presentare, enti"o le ore 24,00 del giorno.........,un solo progetto, utilizzando esclusivamente la "Scheda

progetio" che costituisce l'allegato l- del presente Avviso e che può essere scaricato dal sito istituzlonale del

Comune, o ritirato presso (SEDE DA tND|CARE/ nei giorni e negli orari di ricevimento del pubblico;

INV§TA

I cittadini e gruppi di cittadini aventi diritto, come individuati
progettuali con Lln valore massimo di (INDICARE IMPORTO) che

iematiche, comunque non vincolanti.

nel Regolamento, a presentare proposte

rientrino in una o più delle seguenti aree

{ELENCO ARE E TE M ATICH E )

Le proposte progettuali dovranno:
a) riferirsì st!"ettamente all'lnteresse Generale e al Bene Comune;

b) riguardare esclusivamente beni di proprietà Comunale;

c) prevedere la realizzazione di opere e/o di servizi durevoli e/o l'acquisto di beni

La "Scheda Prùgetto", compilata, sottoscritta e con allegata copia del documento d'identità in cbrso di

valiciità del/i proponente/i, deve essere trasmessa al Comune, entro le ore 24,00 del giorno ...1 .... /..., tramite

consegna a mano presso (UFFtCtO Protocollo / e con le altre seguenti modalità - tramite posta elettronica ai

seguenti indirizzi:
email- pfotocollo@EoJnune. .it
pec - idq@pgc. cAm-U-De,I! iS-tfglt!.m e. it

l\ella scheda progetto devono essere indicate le seguenti informazioni:

1. Titolo del progetto ed area tematica di afferenza;

?. Descrizione sintetica della proposta, dell'obiettivo, delle azionì per la realizzazione e dei risultati

attesi;
3. Generalità, contatti ielefonici ed indirizzi di posta elettronica del proponente;

4. Luogo dell'intervento;
5. Costo approssimativo stimato
5. Nella redazione del progetto, i soggetti proponenti sono invitati a tenere conto dei fattori di

anrmissibilità riportati nel Regolamento.

per quanto non previsto dal presente avviso, comprese le successive fasi del procedimento (raccolta dei

progetti, valutazione di ammissibilità, modalità di votazione da parte della cittadinanza, comunicazione

delltesito del processo) si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Regolamento di Democrazia

Partecipata approvato con deliberazione dì C.C. n. del , che si intende integralmente richiamato.
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SChIEDA PROGETTO

DEMOCRAZIA PARTECI PATA

ll,/La sottoscritto/a

Nato/a

nella qualità di (da compilare per le associazioni o i gruppi di cittadini)

della

C.F

Residente e/o sede legale in via

Telefono: email

in relazione all'Avviso di Democrazia partecipata relativa all'anno 2023 pubblicato sul sito internet istituzionale del

Comune

PRESENTA

o SCHEDA PROGETTO

a) ricadente in una o più delle aree tematiche indicate in avviso (RIP7RTARE AREE TEMATICHE PRESENTI lN AWIS}) o

in altre qui indicate dal proponente:

@ .,.

6 ...

6 ...

e Altro (indicare):

b) con un valore massimo di (INDICARE IMPORTO);

É.:



SC§-{EDA PROGETTO

TITOLO DEL

PROGETTO

DESCRIZIONE DEL

PROGEfiO

(Sintesi della
proposta,

obiettivo, azioni

e risultati attesi)

EVENTUALI

II!DICAZIONI DA

PARTE DEL

PROPONENTE

lcosrosIMATo



DICHIARA

Ai sensi dell,art. 47 del D.p.R. n. Alslzooo e consapevole/i delle sanzioni penali richiamate dall'art.76 del D'P'R' n'

445/1OOO per i casi dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, gi conoscere e rispettare i requisiti di

ammissione ed esclusione previsti dal Regolamento;

Dichiara inoltre di aver preso vision" d"ll'inforrativa del Comune per il trattamento dei dati personali ai sensi

dell'articolo 13 del Regolamento Europeo n.2O161679- D'Lgs' n'196/03 (e s'm'i');

ALLEGA

e copia del documento d'identità in corso di validità del soggetto proponente (da allegare a pena di esclusione);

t-r.rogo

-J-_J
FIRMA DEL SOGGETTO PROPONENTE

i(
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AlSig. PRESIDENTE

dCICONSIGLIO COMUNALE

MISTRETTA

oggetto: Imendamento alla Regolamento Bilancio Partecipativo, approvato con delibera della

Conrmlssione Straordinaria, con i poterì del Consiglio Comunale, n' 7 del MlO6l2o19'

I sotLoscritti Consiglieri Comunali, Testa Giuseppe, Lirìo Di salvo e DAgostino Gioacchino'

componenti la 1^ commlssione consiliare, esaminato nelle sedute della commissione il regolamento

di cuì ali'oggetto, propongono i seguenti emendamenti:

b)

Ai.t.2.:aggiungere dopo la dicitura stima deì costi il seguente ulteriore punto:

,Fattibilitù ecanomica considerato che lo riportizione delle somme destinote al bilancia

partecipativo per l'onno in corso avverrù con i seguenti criteri in bose all'esito della votazione

dei progetti validi: 30% at progetto che ha attenuto il maggior numero di preferenze, 25% al

secando, 20% at terzo, L5% al quarto e 10% al quinto'

Art. 3:Cassare il conienuto dell'articolo e sostituirlo con il presente:

,,Eriiro i trenta Eiarni successivi alla scadenzo dell'ovviso è orgonizzoto, previo opposita

mmunicozione, un incontro pubblico, presso l'oulo consiliore, con la presenza dellc Giunta e

del consiglio comunale nel quale verronno illustroti i contributi e le proposte esitate

favorevolmente dai responsabiti dette aree competenti e dai soggetti proponenti la propria

praposta progettuale. La votozione dei progetti presentati avrù una durato di giarni sette

lavarativi presso il polazzo Municipale in orari di ufficio e l'avvio avverrà contestualmente olla

presentaziane dei progetti di cui sopro. ciascun cittadino residente nelterritorio carnunale che

nbbia campiwto il L6" onno di etù potrù esprimere la propria preferenza per un solo progetto

fra quetti esitoti favorevolmente presentondo un documento di riconoscimento in corso di

validità".

Art.4, aggiungere la seguente dicitura dopo le parole:

,,Tra i primi cinque progetti che abbiano riportato il maggior numero di voti validi, e in caso di

rsarità di ttoti verra preferita la proposta progettuole presentota dal soggetto pitt giovane di

c)

ffò, i'amnìinistrazione .........." .'
a) Arl.4; aggiungere al termine il seguente periodo:

,,Eventuali importi residuali, derivanti dolta differenza tro l'importo destinato al bilancia

partecipativo alla o olle proposte progettuoli da reolizzare, verrÒ destinato ol finanziamenta

delle proposte successive in groduotoria'

frleli,ipatesi in cui i progetti ommissibili sono inferiore al numera di Cinque' all'esita della

ttatazione, !'irnporto residuale non assegnato, verrà ridistribuito in porti uguali ai progetti

,emntessi e finanziati, interloquendo con i referenti dei progetti ove verronno apporiate

rnigliorie e integrazioni al progetto originario'

M istietta li, 27 .A6.2023
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MLINICIPIC DE,LLA CITTA' DI MISTRETTA
Area MetroPolitana di Messina

REGOLAMENTO PER L' ATTUAZIONE,

..DEL BILANCIO PARTECIPATIVO"

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSGLIO CCMUNALE N. 25 DEL 3().6.2023



INDiCE

A.r"t"--r- Definizione e finalità

l\rt. 2- Anib iti te matici deila partecipazio ne

,Ari-. 3 - Ar.renti cliritto aì1a partecipazione

1\ri. 4 - trìasi della partecipazione

r\i'1. 5 - Reitdieontazioite risorse



Art. 1- Definizione e finalità

l. Il Bilancio partecipativo è un processo di democrazia diretta previsto nello Stattlto Comittlalc

attraverso il qLrale i cittadini partecipano alle decisioni che riguardano l'ultlizzo e la destirlazione delle

risorse economiche dell'ente nelle aree e nei settori nei qLraliil Comune ha competenza diretta.

2. Esso si propone quale strumento di stimolo e di partecipazione dei cittadini alla vita politica ed

arnministrativa locale, integrando la via della dernocrazia rappresentativa con quella della dernocrazia

diretta; rappresenta un'occasione di apprendirnento reciproco tra ciftadinanza e ptrbblica

amministrazione nella possibilità, da parte dei cittadini, di incidere sulle scelte istituzionali. e. da parte

dell'anrrninistrazione. di comunicare e realizzare in modo trasparente le scelte di governo del territorio.

3. I-'intero percorso porta a responsabilizzare i cittadini nell'espressione dei loro bisogni nonche a

comprendere le esigenze dell'intera collettività condividendo ntetodi. finalità e obiettivi comrtt.ti'

zl. L,arnmiiristrazione cornurrale favorisce Ia partecipazione dei cittadini sia in forlra individr-rale. sia

attraverso associazioni o gruppi anche inforrnali presenti sul territorio comunale al fine di ridLrrre irischi

di rnarginalizzazione dei singoli e di categorie di soggetti.

5. g presente regolamento disciplina il processo di partecipazione dei cittadini alle decisioni in Inateria di

prograrxulazione economico-finatrziaria e di bilancio del Conrurre.

Art" 2 - ,4mrhiti Éernatici della partecipaziorae

l. Le rnissioni e i prograrnrni di bilancio da sottoporre a partecipazione sono irrdividuate sulla base dclle

modalità contenute nel presente regolamento.

2. nei contesto del bilancio di previsione finanziario e negli altri documenti di programmazione e

gestione f,rnanziaria vengono individuate le segLrenti aree tematiche e l'entità delle risorse da

sottoporre alla procedura partecipata, sulla base delle risorse e delle politiche indicate dal Docutrento

Unico di programrnazione (DUP).

1. I-avori Pubblici. Mobilità e viabilità ;

2. Spazi e aree verdi- Arrbiente, Ecologia e Sanità:

3. Attività socio-culturali e sportive;

4. Politiche Sociali ,educative e giovanili;
5.Sviluppo socio economico del territorio: agricoltura, artigianato, ambiente, comtnercio, turislno.

3 - ,&vexatÀ diritto alla partecipazione

La partecipazione è un diritto della popolazione. La possibilità di esprirnere contributi e proposte è

libera e riguarda sia le persone fisiche che le FISone giuridiche, riconosciute e difatto come ap'presso:

a) i cittadini residenti clie abbiano compiuto i 16 anni d'età;

b) Ie associazioni, icornitati, gli enti portatori di iuteressi diffLrsi che abbiano sede legale ed operativa rrel

territcrio cotnunale.

Art. 4 - Fasi della partecipazione

trl procedirnento del bilancio partecipativo si struttura nelle seguenti fasi:

I . informazione e raccolta progetti,
2. valutazione di fattibilità dei progetti,

3. consultazione e modalità di seleziorre,

4. csito della scelta eff,ettuata,

5. liqLridazione delle sornme da attribuire ai progetti,

6. monitoraggio e verifica.



rr riNrF()fitN,nAZIONtr E RACC0[-T'A PR.CIGtrTT'[. La durata della lase di infiririrazict.ie tiott:"
r-.1i. esscr-e iirtrèriore a seite gionli ec1 e prrbbliciz.tata- nel sito istituzionale deli'Enie. cott ap0csitt;;l','vistr

pi.rbbiicit coiltcl'ìepte l'indicazioire clclle attività di partecipazione. cli ogni altra infort':iazloile il'tile zt

1àr,or.it.e liì partecipazione e tr'auintontai'e clelle risorse destinate agli ir-rterventi Ca aitliare coll il 'i,'ilanclo

lrartcc ipato.

,,\i sr.rrsi deli'ar.ticolo 6 co:rrna 1 della I-.R. n. 5 2014. ai corruui c fatto obbligo cli spenciere ziituelro il ?. pr';1'

ccirto clclle sonlnle loro tras{èr'ite con for"nre di clernocrazia partecipata. utilizzattdo strtillletlil clte

r:oi*r,oigorro la eittaclinanza per la scelta di azioni cii interesse conlune, petta la restittizioiie lreil'e''crcizio

linanzriaiitl sLrccessivo delle sornine non Litilizzate secotldo tali lnodalità.

l.eì irrcsentaziolte dei progetti dovrà essere esplicitata sLrll'

tcitiilte di scadelza c1i pLr$blicaziorre dell'avviso o col.llì-lnqLle

con le segitenti ntodalità:
iì) tl'uinite conseglta a Inano presso I'Uf}ìcio Protocollo

apposita scheda di partecipazione sirlo al

nei tenn ini plev isti dal i'avv iso tleeies i lllo.

del Cotnune. direttanrente da parte <iel

.fir()pOtle ilte:
'o) irarn iic posta elcitronica certif icata.
()gni cìl.taiiitro ct soggetto giLrriclico potrà presentare soio ttna ploposta per area tetnatica

e oine pi'evista al{'alticol,r.l 2.

t) vA[-ullAZ, l1(}NE DX FATT'[-tsnn-IT,{' DEI PROGETS{

l.e p,.,.ritoste raccolle sono sottoposte aila vaIutazione di tattibilità tecilica ed econotrlica d." par'le clei

i'csprtnsa'.'ri!i de 1 I "Area 0olllpetellte clte clovranrlo verifìcare" tra I'altt'o:

- :;e siilirg arrtrnissibili in qualtto nrupite dei reqLrisiti lichiesti"

- se si:il-rc l]rcset'ìtate cutl'o i tertrlini f issati,

- se siapo coerepti corr isettoli ,:li interventc e col't le risorse firtanziarie disponibili.

- che qolr siauo iii corrt!'asto con pler isioni di legge. statllto e regolatnerrti del cotttLtne.

- :;e siano corrpatibili |ispetto agli alii già approvati dal Comurre.

- la stinra clei costi:

- ," l;$ttihi{it{E ecosaow,aicfi coBasiderato cfue {s riparÉiziorae deile so§Qsi'§Ee riestitt$te m! bi{tBmr:to

l)$t.feci{}{r{it,o per È'$tstco iw coysa «v,r,eryù cosa i segarcmti criteri im hase a[{'esitts deilo vtt{at'iane
"rlei 

pr«tgetti t,66f ;og;, 30% u§ p§.oget{a clee ks ottewe{lo il meaggiar fitn{§aero di prre"ferewze, 25'% tiilj

s€cost{to, 2{}% a! {erzo, t5% «{ qein{to e t{}% a§ qwimto"

- lil slinrit dei ternpi di realizzaziotre.

i.'cscìttsirrte delle ploposte deve esscre rllotir' ata.

i.u riiiutazione ciclvrà avvenire entro cliccigi,lrni clalla preserltazione dei progetti.

ri.rl pl-ollosie istrLrite clagli uflìci velrauno pLrbblicate sul sìto irrternet de I colllritle af fincile ia

ci".iaciinal'izii ilc llossa plenclere cogttiziglte pl'ur erttivallle ttte alla votaziotle.

,l) c{,}Fis{-iLTAT{CINtr E MODALITA', D[ Strn-trZ{ONtr. "EEatr$ i trerut$ giorwt sucaessivi

glia scrtderuz$ rieffu$tviso è org{isiizz{ito, f}re\)io {r2}posit{t cowsewictéziome, uw iwcomtro pwbhIico,

/,.dssd l,asls aoFnsiiiat"e, coss [{r pteseMZ{t r{eil& Gszspntu e del Comsig§io Cttvsostfi${e lee{ qufi[e

t)e§.t.{tstÉto i{{sasÉ{nÉi i cowtrihwti e le pyof}aste esit{sÉe j*avorevolmente r{wi resporusnhili delte tc{'ee

cowrpetemti e daÈ soggetti p§,o§)ossemti la propri{§ pvopost{t i}rogettw{Ele" Ls t;atuziopae rtei ;4rarye{{t

presemte$t svyri 6wa dwrat* t{i giorni sette {avorativi presso i{ Faf«zzo Mwnicip&{e iat tttsvi rli

rt/.f'rci6 e ['tstt,io gtttteryrì cowtestuaipo'pemte «!i« presewtaziowe r{ei progetti tii ccti §oPr{r" Citssctiff

Cit{nt{ino residente wef Éew.i{orto cowauru«le clae abbia cowapiwta ii 16" afipso tli età potrte esprimaera
t_

tg pr6pr.ta §)re.ireresaz{§ per E€fi soio progetÉo fr« qerclli esitati fctvorevolrnemte presewt*ndo wtr

tfocumerirto r{i rtcottosciwaeruto ipa carstt r{i vts{iditìa""



4) ESITO DELI,A SCEI-TA EFFETTUATA
Gli esiti dellavotazione e della scelta della cittadinanza sono pubblicati sul sito internet del['ente.

Tra iprimi cinque progetti clre abbiano riporlato il rnaggior nurrero di voti validi, e in caso cli parità rii voti

veryìs prefeyita ls propostfi progettwale presentata tlsl soggetto piìi giovarue tli Etù.

1'amrninistrazione indiviàuera, in ordine di preferenza, I'intervento o gli interventi da realizzare. atlche

tenuto conto della stirna dei costi, della eventuale lrazionabilità dell'intervento e dei tempi previsti di

realizzazione. Even{uali iweporti residuali, derivaruti ctutla t{ffirenza trra I'iweporto r{estiv&to rsl

hilawcio purtecipativo alité a alle proposte progettwali da reatizz«ve, verr«mffio tfes{iruati «l

firuawzioweento t{elle praposte swccessive in gracluatoria"

Ne§[,ipotesi ire cwi i piogetti ammissibiliTi«no inferiori al nwm'aero c{i cinque, all'esito clel[$

votsziorue, l,importo resicluale non &ssegfi&to, vewù vidistribuito irc patti wguafi ai progetti

ay.mmessi e f;naruziati, interloqaendo con i referemti dei progetti ove verr{nwno appotÉote woig§iarie

e iwtegraziowi al progetto originario.

5) Ln §OT{E D MME T'T'R.{EUtr PR.OGET'T'

Le indicazioni della cittadinanza in ordine alla destinazione di almeno il 2oÀ dei trasferit.t-renti |egionali.

dovrarrno garantire il rispetto degli equilibri di bilancio, delle priorità in coerellza col-ì gli atti di

programmazione e con la corlseguente realizzazione degli obiettivi progral-ìlnlati e la corretta ed

econotnica gestione delle risorse pubbliche.

Le proposte ipdividuate all'esito della votazione costituirarrtro il presupposto di atti di indirizzo e

assegnazione risorse da parte dell'amministrazione nei confi'onti degli organi gestionali'

L-'Amministrazione comunale provvederà ad assegnare le risorse e fornire le direttive agli organi

gestiorrali competenti secondo gli apposti stanziamenti di Bilancio.

Gli atti gestionali dovranno essere registrati contabilmente tenuto conto della ripologia di spesa irr

conformità alle vigenti diposizioni contabili, anche a valere sulla quarta trirnestralità regionale. e fèrrllo

restando conlunque il rispetto della disciplina in rnateria di esercizio provvisorio e gestione

provvisoria,qualora il bilapcio di previsione non sia ancora approvato.

Cli atti di assegnazione risorse e le relative determin azioni gestionali sono pubblicate all'albtl

pretorio on-line.

IVEON ET'OflRAGG [O E VER.EFIC,A..

possibilità di verificare l'attuazione

evidenziando le valutazioni generali

F.' finalizzato a garantire a tutti i soggetti interessati la

delle proposte e gli effetti prodotti dai contributi presentati"

rispetto alle finalità dell'intervento.

Tutti i dati e le informazioni relativi al processo di parlecipazione, colnpreso I'esitq

contributi presentati , nonche Ie modifiche apportate agli atti progralrlnatori durante l'intero

tecnico-arnministrativo sono resi disponibili e pubblicizzati attraverso ilsito internet del Cotnune'

dei

iter'

Arf. 5 - Remdicontaziome n'Ésorse

L'arnininisti-aziole cornunale impegna le risorse necessarie per la gestione della procedura partecipata e dà

conto dell'impiego delle risorse in un apposito paragrafo della relazione illustrativa al rendiconto'
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Il/l-a sottoscrtrlf a

Nato/a

Rcsidente in Via

tele lono: e-rnail

'Nella quaiità di cittadino

()ppurc

* Nella clualità cii legale rappresentante dell'ass<-tciazionef comitati/ente portatore di intercssi cliffursr

dcnominata cI're ha sedc lcgale ed opcrativa ìtcl tcrrit.rri,) c()rrlrlrt

in \/ia
c.F./P.IV/\ rnaiÌ

rlcc recapito tclcfonico

Lr rifcrimento all'avviso pubbLico in ogsetto indicato

<lichiar:a di avcr preso visione del regolarnento colrunale suli'utilizzo clel1e souuò pcr democraz'ia partcciytrt"ta,

propolle, pcr la destinazione di cluota parte dei trasferimenri regionali di parte correntc, di cui all'art. 6 cot]'rtna 1 dcila l'
' 

SiZfX+ É ..'r.i., per l'alno , 1a propria prefercnz,e nella scelta dclla 
"cgr-rcr-rtc 

rzi.tre:

Obiettivo clell,?inten ento:\



r i, rrl;r1i tà tli rtt tiraziorlc

5rqu1'ttt coirrlolti c rictrltttc ircr 1a ciltaclillallza

i ) (' tl ir glirr l () 
1 

) rcICl'iti\'() tìi sllcsa rli tl-rassitll:r:

\,.ri()r-l7rit ltcr-1c iìnalrtà rlcl ltlcscrrtc il\'\-is() ìl fr:attat-ncrtro clci pr:rillri r-1atr pcrsor-rlll

\l1r'g.:r Lloctrirrento di t'icotlr>scit.t-lc1ìt() itl c()rs() cii r-alidità

l:lltNi \
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Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONS/GLIO COMUNALL
F.to Dott. Carmelo Antonio Nucera

/L CONS/GLIERE ANZIANO
F.to Giuseppe Testa

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Katia Giunta

I
il

sottoscritto Segretario Comunale dispone che la presente deliberazione sia pubblicata all'Albo Pretorio

MISTRETTA Li,

ll Segretario Comunale
F.to Katia Giunta

ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

l(e stata resa immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. '12, comma 2, della L. R.3t12t1g91 n.44,

-è divenuta esecutiva il decorsi dieci giorni dalla relativa pubblicazione all'albo pretorio, ai sensi
dell'art.12 della L.R. 13112t1991 n.44, come chiarito con circolare dell'Assessorato Enti Locali 2410312003 pubblicata

nella G.U.R.S. n.15 del 510412003.

Dalla Residenza Comunale, li
ll Segretario Comunale
F.to Katia Giunta

ct.e

CERTIFICATO DI AWENUTA PUBBLICAZIONE

Si certifica, su conforme attestazione del Responsabile delle pubblicazioni, che la presente deliberazione:

-è stata pubblicata all'Albo pretorio per giorni 15 consecutivi dal
n._,.

Residenza Municipale, lì

ll Responsabile delle pubblicazioni ll Segretario Comunale
Katia Giunta

Registro

ll sottoscritto Segretario comunale certifica che la presente deliberazione è copi conforme all'originale.

MrsrRErrA ,, 
"{z{u>


